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COMMENTO ALLO STATO PATRIMONIALE E AL CONTO ECONOMICO 
ESERCIZIO 2025 

 

contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario 
ed economico-patrimoniale. 

-patrimoniale affianca la contabilità 
finanziaria per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle operazioni poste in essere 

quello di poter: 

 predisporre il conto economico 

 consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare in particolare, le variazioni 
 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul 
mercato (acquisti e vendite) danno luogo a costi sostenuti e a ricavi conseguiti, mentre quelle che non 
consistono in operazioni di scambio, in quanto più strettamente conseguenti ad attività istituzionali e 
di erogazione (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni.), danno luogo ad oneri 
sostenuti e a proventi conseguiti. 

misurazione dei componenti positivi e negativi del risultato economico e quelli relativi agli elementi 
patrimoniali attivi e passivi. 

Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale sono redatti tramite la rilevazione in partita doppia 
delle operazioni derivant

e integrate con le scritture di assestamento e rettifica di 
fine anno. 

Gli schemi di Stato patrimoniale e Conto Economico sono quelli previsti dal D. Lgs. 118/2011. 

Lo Stato Patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del 

della gestione di competenza economica : entrambi sono predisposti 
nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e del principio applicato della contabilità 
economico- ato n. 4/3 del D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione delle voci di Stato Patrimoniale è stata effettuata ispirandosi a criteri generali di 
prudenza e competenza. 

 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività. 

 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato



 

rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non 
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
 
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, 
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di 
dare una rappresentazione veritiera e corretta. 
 
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza 
de  
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
 
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto 
degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. 
 

, valore di 
acquisto, comprensivi di eventuali oneri accessori e rettificati dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. 
 
I software sono ammortizzati sistematicamente applicando il coefficiente di ammortamento previsto 

-Patrimoniale degli 
ent  20%. 
 
Immobilizzazioni materiali 
 
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi 
di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 
l'utilizzo dell'immobilizzazione. 
 
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti. 
Le percentuali di ammortamento applicate sono quelle previste Principio contabile 
applicato concernente la Contabilità Economico-  
 
Come richiesto dai principi contabili vigenti, lo Stato Patrimoniale al 31/12/2025, per quanto 

 delle 
consistenze inventariali dei beni immobili effettuato dal Servizio Patrimonio e dei beni mobili 
effettuato dal Settore Risorse Finanziarie, Programmazione e Bilancio alla stessa data. 
La movimentazione della voce immobilizzazioni è dovuta sia a incrementi per acquisizioni e 
capitalizzazioni dei lavori di manutenzione straordinaria e ristrutturazione sugli immobili di proprietà 
terminati nel 2025, sia a decrementi per alienazioni, sia a variazioni in aumento o in diminuzione per 
rettifiche di valore o riclassificazioni tra le categorie inventariali in seguito a valutazioni del Servizio 
Patrimonio. 
Nel 2025 non si sono verificate diminuzioni di valore delle immobilizzazioni dovuti a valutazioni del 
Servizio Patrimonio: la posta di conto economico  è pari a 
zero. La riduzione di valore delle immobilizzazioni non riconducibile ad alienazioni deriva dalla 
soppressione di subalterni e/o mappali e da demolizioni. Nel 2025 non ci sono stati aumenti di valore 
delle immobilizzazioni dovuti a valutazioni del Servizio Patrimonio da allocare tra le riserve di 
rivalutazione. Gli incrementi di valore non determinati da acquisizioni sono dovuti sia a nuovi 
accatastamenti che alla creazione di nuove particelle catastali in seguito a soppressioni, sia ad 
acquisizioni di immobili a titolo gratuito. 

 è stato ut
rilevazioni contabili, compreso il calcolo delle quote di ammortamento, sono state effettuate in 



 

maniera automatica traendo dalle movimentazioni inventariali rette 
manualmente relativamente ad alcune tipologie di movimenti derivanti dal monitoraggio 

a parte del Servizio Patrimonio: ad esempio creazione e soppressione di particelle o 
acquisizioni a titolo gratuito. 
Di seguito si riportano i prospetti riepilogativi delle consistenze inventariali  beni immobili e beni 
mobili  al 31/12/2025, complete delle variazioni in aumento e in diminuzione effettuate. 
 
 



 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

Sono valutate, in applicazione dei nuovi principi contabili, con il metodo del Patrimonio Netto. 
Rivalutazioni e svalutazioni, derivanti dall
bilanci approvati degli organismi partecipati, sono rilevate nel Conto Economico. 
 

 
 
Crediti 

 

obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo 
scambio dei beni. La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la 
corrispondenza tra i residui attivi diversi da quelli di finanziamen
funzionamento. 
I crediti sono iscritti al valore nominale (euro 172.312.030,57), ricondotto al presumibile valore di 
realizzo (98.678.885,15), attraverso apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta 
diminuzione degli stessi. 

Il Fondo svalutazione crediti corrisponde alla sommatoria, al netto degli eventuali utilizzi, degli 
accantonamenti annuali per la svalutazione dei crediti sia di funzionamento che di finanziamento. 

 euro 73.633.145,42, in applicazione della metodologia 
di calcolo cui ai punti n. 4.20 e n. 4.27 non è di importo pari a 
quello inserito nel conto del bilancio. dei cosiddetti 

26.052.806,77, nonché al decremento 
del Fondo Svalutazione relativo ai crediti, mantenuti in contabilità finanziaria ma stornati in 



 

contabilità economico patrimoniale poiché il relativo importo (euro 234.999,14) corrisponde alla 
consistenza dei depositi postali al 31/12/2025 (per questi crediti non è stata emessa reversale di 
incasso nel 2025). 

5 a conto economico è pari a euro 4.360.033,83. 
 

I crediti di durata residua superiore a cinque anni sono riferiti a finanziamenti concessi ad imprese 
controllate e sono relativi al rimborso quota capitale dei mutui per fognature e depurazione contratti 
in nome e per conto del Comune da parte di AMAG RETI IDRICHE S.p.A. pari ad euro 
727.537,06. Sono allocati nell lla voce C II 2 b 
trasferimenti e contributi -  
 
Debiti 

 
I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti 
a obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo 
scambio dei beni. 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza tra 
 funzionamento. 

I debiti da finanziamento di durata residua superiore ai cinque anni sono riferibili a mutui e 
136.187.199,48 e comprendono euro 

19.651.592,95, di cui 18.639.414,24 per anticipazione di cassa e 1.012.178,71 per interessi passivi 
su anticipazione. 

 
Fondi per rischi ed oneri 

 
I fondi per rischi ed oneri accolgono i necessari accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti 
aventi le seguenti caratteristiche: 

1. natura determinata 
2. esistenza certa o probabile 
3. ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura  

 
In particolare 25 è pari ad euro 3.511.562,63 e 
ricomprende: 

1. euro 2.554.389,29 a titolo di fondo contenzioso. Nel 2025 è stata rilevata una riduzione del 
fondo accantonato per euro 1.405.481,33. Il fondo è stato applicato per la somma di euro 
1.309.269,10 per far fronte ai debiti nati dalla chiusura dei contenziosi in essere, mentre la 
somma restante pari a euro 96.212,23 costituisce eccedenza. 
fronte dei rischi per contenzioso è pari ad euro 625.138,44. 

2. euro 957.173,34 a titolo di altri accantonamenti destinati al rinnovo contrattuale del personale 
dipendente (euro 932.000,00), indennità di fine mandato del Sindaco (euro 22.180,00) e 
copertura dei debiti fuori bilancio potenziali (euro 2.993,34).  

Ai sensi del punto 4.22 del principio contabile 4/3, che prevedere l
accantonamenti effettuati in contabilità finanziaria del fondo perdite società partecipate, del fondo 
garanzia debiti commerciali e del fondo anticipazione di liquidità, è stato stornato il fondo perdite 
delle società partecipate (euro 54.258,29).  
il fondo garanzia debiti commerciali è pari a euro 0. 
Il fondo svalutazione crediti non è iscritto tra le poste del passivo in 
quanto stato 
patrimoniale ai sensi del paragrafo 6.2 punto b1) dell . 



 

 

 
 
 
Risconti passivi 
 

Sono iscritti a tale voce le quote di proventi, comuni a due o più esercizi, allo scopo di realizzare il 
principio della competenza economica e temporale. 
I risconti passivi al 31/12/2025 sono pari a euro 144.013.666,78 e si riferiscono: 

 per euro 143.368.427,79 a contributi agli investimenti 
 per euro 53.862,64 alle concessioni pluriennali di diritti di superficie. 
 per euro 591.376,35 altri risconti passivi relativi a contratti di concessione di diritti di 

superficie pluriennali. 
 
 

Ratei passivi 
 

I ratei passivi sono rappresentati dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione finanziaria 

chiusura. 
25, pari ad euro 3.122.841,39 costituisce la valorizzazione dei ratei passivi di 

debito per costi relativi a retribuzione, a indennità ed oneri contributivi e fiscali del personale. 
 

Patrimonio Netto 
Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio è articolato nelle seguenti poste: 

I) fondo di dotazione; 
II) riserve; 
III) risultato economic esercizio; 
IV) risultati economici di esercizi precedenti; 
V) riserve negative per beni indisponibili. 

 
In particolare: 

 
AI) Fondo di dotazione 

 
Il fondo dotazione è quantificato in euro 83.213.738,22.  

 
AII) Riserve 

 
255.923.137,84 è determinato dalla consistenza di poste di segno contrapposto: 

 
 

 



 

 
b) RISERVE DA CAPITALE 
 

 Riserve da capitale 32.100.549,45 

 
c) RISERVE DA PERMESSI DI COSTRUIRE 
 

 Riserve da permessi di costruire 24.822.231,46 

 
d) RISERVE INDISPONIBILI PER BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI INDISPONIBILI 

E PER I BENI CULTURALI 
 

 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 188.246.535,69 

 
f) ALTRE RISERVE DISPONIBILI 

 
 Altre riserve disponibili 

10.753.821,24 

 
 
Il valore delle riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per beni 
culturali è stato adeguato al valore di inventario al 31/12/2025 dei beni demaniali, indisponibili e 
culturali al netto dei rispettivi fondi ammortamento. 5 è stato contabilizzato un 
aumento delle riserve suddette per euro 1.375.598,10 ed una diminuzione dello stesso importo 

Allegato 4/3 al D. Lgs. 
118/2011. 
 

 
 

25 si chiude con un risultato economico positivo pari a euro 4.756.449,92. 
 
A IV) Risultati economici di esercizi precedenti 
 
Accoglie i risultati economici degli esercizi precedenti ed è pari ad euro - 110.879.537,04. 

 
 
CONTO ECONOMICO 

 
Il Conto Economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 e secondo i 
principi di cui  

 
I componenti positivi della gestione sono determinati: 

 
accertamenti di competenza recepiscono gli effetti del riaccertamento ordinario dei 
resi  potenziata 

 dalle rilevazioni caratteristiche della contabilità economico patrimoniale (rivalutazione 
partecipazioni, plusvalenze da alienazioni, insussistenze del passivo e sopravvenienze 
attive). 

19, come previsto dai principi 



 

contabili, sono sospesi nella voce di Stato Patrimoniale P E II 1  Contributi agli 
investimenti da amministrazi avviene nel momento in cui il 

invece contabilizzati, 
 

 
2025 il Comune di Alessandria, ai sensi del nuovo principio 

contabile di cui al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., ha rilevato i seguenti, principali, ricavi di esercizio, 
solo in parte rilevati dalla contabilità finanziaria: 

 euro 246.948,54  D 22) rivalutazione partecipazioni in applicazione del metodo del 
 

 euro 117.369,20  E 24 d) plusvalenze patrimoniali derivanti da alienazione di 
immobilizzazioni materiali  

 euro 24.072,90  B 15) variazione in aumento delle rimanenze finali beni di consumo 
 euro 26.434.540,86  E 24 c) sopravvenienze attive e insussistenze del passivo. 

delle insussistenze del passivo è pari a euro 22.277.654,89 e deriva sostanzialmente dalla 
cancellazione dei residui passivi per euro 2.188.987,04, dallo storno degli importi in 
eccedenza del Fondo Crediti di dubbia esigibilità per euro 17.121.644,40, dallo storno 
degli importi in eccedenza del Fondo contenzioso per euro 106.573,41, dallo storno 

dallo storno del fondo perdite società partecipate per euro 54.258,29  (ai sensi del già 
citato punto 4.22 del principio contabile 4/3).  è pari 
a euro 4.156.885,97. Deriva sostanzialmente da rettifiche inventariali per creazione di 
nuove particelle e nuovi mappali/subalterni e acquisizioni immobiliari a titolo gratuito  

I componenti negativi della gestione sono determinati: 
 in applicazione delle correlazioni stabilite con la matrice omonima di cui dal D. Lgs. 

118/2011 e s.m.i., dagli impegni dei titoli I e II (macroaggregati 3, 4 e 5) della spesa. Gli 
impegni di competenza recepiscono gli effetti del riaccertamento ordinario dei residui in 

 potenziata 
 dalle rilevazioni caratteristiche della contabilità economico patrimoniale (ammortamento 

sivi del personale, 
svalutazione delle partecipazioni, accantonamenti ai fondi rischi, in particolare 
accantonamento al fondo svalutazione crediti e al fondo contenzioso). 

 
N 25 il Comune di Alessandria, ai sensi del nuovo principio contabile di cui al D. 
Lgs. 118/2011 e s.m.i., ha rilevato i seguenti, principali, costi di esercizio, solo in parte rilevati 
dalla contabilità finanziaria: 

 
 euro 2.812.755,40  D 23) svalutazione partecipazioni in applicazione del metodo del 

   
 euro 3.122.841,39  compresi in B 13) costi del personale e in E 26) IRAP retributiva- 

derivanti dalla scrittura di assestamento dei ratei passivi relativi ai costi del personale 
 euro 10.793.027,60  B 14 a) e b) ammortamenti delle immobilizzazioni 
 euro 29.125.846,69  E 25 b) sopravvenienze passive . 

 è pari ad euro 28.783.533,60 e si riferisce 
essenzialmente dalle insussistenze rilevate dalla contabilità finanziaria depurate dal 
relativo accantonamento a FCDE (euro 25.379.079,29) e dalle insussistenze nate in 
seguito a rilevazioni inventariali, soppressione di subalterni e/o mappali e demolizioni 
(euro 3.404.454,51). Le sopravvenienze passive, pari ad euro 342.313,09 derivano 



 

essenzialmente dalla rettifica relativa al Fondo Crediti di dubbia esigibilità relativo ai 
depositi postali  

 
Proventi e oneri finanziari 

 
I proventi finanziari ammontano complessivamente ad euro 162.397,52 e derivano per euro 
40.212,00 da utili 2024 
nel 2025 e per euro 30.525,34 da interessi attivi per rimborsi mutui fognature e depurazione da 

corrisponde agli accertamenti del titolo III 
delle entrate relativi ad interessi attivi. 
 
Tra i costi della gestione si annoverano oneri finanziari per euro 4.306.929,50 essenzialmente 

Comune di Alessandria e così suddivisi: 
 
    

 
  
Operazioni di locazione finanziaria 
 

 
 

 
 

I compensi spettanti agli amministratori del Comune di Alessandria (Sindaco, Vice Sindaco e 
25 sono pari ad euro 735.787,81 e sono comprensivi 



 

-587 per un 
importo totale di euro 328.873,88 nno 2025 e . Per quanto riguarda 

Presidente del Consiglio comunale 5
euro 62.886,60 . 

25 è pari ad euro 66.000,00. 

 

Numero medio dei dipendenti ripartito per categoria  

 
CATEGORIA POSTI COPERTI 

AL 31/12/2025 
DIRIGENTI 5 

ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

14 

FUNZIONARI 128 

ISTRUTTORI 232 

OPERATORI 
ESPERTI

84 

OPERATORI 16 

TOTALE 479 

    
Il dato comprende i dipendenti a tempo indeterminato e a tempo determinato. 
 
   
 
  Impegni su esercizi futuri 
 

5.238.892,67 e si riferisce agli impegni pluriennali re-imputati su 
esercizi futuri in conseguenza della variazione di esigibilità differita degli impegni che 
costituiscono il Fondo Pluriennale Vincolato 2026. 

 
Fidejussioni 
 

zero. 
 
   Bilancio consolidato 
 

Il bilancio del 
 Servizio Contabilità Generale e 

Bilancio Consolidato ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e secondo il principio applicato n. 
4/4 di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 
 

 
Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo 
successivi alla chiusura dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento 

 















TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO
DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

Comune di Prov. ALESSANDRIA AL

Barrare la
condizione che

ricorre

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

SI NO

X

X

X

X

X

X

X

X

SI NOX

Esercizio: 2025 - Allegato l)  al Rendiconto
- Parametri comuni

Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito -su
entrate correnti) maggiore del 48%

P1

Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive
di parte corrente) minore del 22%

P2

Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0P3

Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16%P4

Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio)
maggiore dell’1,20%

P5

Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1%P6

[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti
riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60%

P7

Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle
entrate) minore del 47%

P8

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro
deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente
deficitarie














